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Per il contratto e le riforme 

Una settimana 
di lotta 

degli edili 
Ferma risposta alle minacce dei costruttori 
Mercoledì sciopero alla SARO - Successo della 
lotta alla Schiavetti - Assemblea dei quadri CGIL 

Per il rinnovo del contratto nazionale del lavoro, per le 
riforme, per lo sviluppo economico e l'occupazione scende
ranno in sciopero giovedì dalle 12 in poi gli edili di Roma 
e provincia. Alle 14 i lavoratori si riuniranno a piazza Esedra 
dove daranno vita ad una manifestazione, al termine della quale 

delegazioni andranno alla se-

Martedì 
marcia 

per la casa 

a l Colosseo 

Ripresa dell'attività edilizia, 
requisizione degli alloggi, bloc
co degli sfratti, riduzione degli 
affitti delle società immobiliari: 
queste le richieste, le parole 
d'ordine che migliaia di barac
cati avanzeranno dopodomani, 
martedì, durante la manifesta
zione di protesta organizzata 
dall'UNIA. Autoriduttori di fitti 
e senzatetto si riuniranno alle 
19 al Colosseo, e di li marceran
no al Campidoglio dove sarà 
In corso la seduta del Consi
glio che discuterà l'applicazione 
della legge sulla casa. 

VITA DI 
PARTITO 

CD. — Casal Morena, ore IO 
(Fredduzzi). 

F.C.C.R. — Affile, ore 19. co
mizio antifascista (Laudati): Vil
la Lazzaroni, ore 10,30, incontro 
con I giovani nell'ambito della Fe
sta dell'Unità (Spera); Fiani. ore 
IO, riunione femminile (lacerna). 

D O M A N I 
ASSEMBLEE — Pisoniano, ore 

21 (Bernardini); Cave, ore 20 
(Paluzzi). _«. , „ 

COMIZI — Ciampìno, ore 19,30 
(Velletri). 

CD. — Formello, ora 20 (51-
nibaldl). 

CORSI IDEOLOGICI — Rovia-
no. ore 16.30 (Aletta): Montero-
tondo, ore 19 (Caputo). 

ZONE — ZONA EST: a Pietra-
lata, alle ore 18,30. CCDD della V 
Circoscrizione: Portonaecio, .̂Mora-
nino. Gramsci, Pietralata. Tiburti-
no III, Mario Alleata. Ponte Mam
molo. S. Basilio, Setteeamini. con 
Funghi. ZONA OVEST: n Monte 
Verde Vecchio, alle ore 19.30. CC 
DD della XVI Circoscrizione: Mon
te Verde Vecchio e Nuovo, Forte 
Aurelio, Brevetta, Donna Olimpia. 
con Fredda. ZONA SUD: a Cine
città, alle ore 18,30. CCDD della 
X Circoscrizione: Quadraro, Nuo

va Tuscolana. Cinecittà. Quarto Mi
glio, Capannelle. Romanina, Gre-
gna. Casal Morena, con Fredduzzi 
e Vetere. ZONA NORD: a Trionfa
le, alle or» 18, attivo femminile 
con Franca Prisco e Adriana Mo-
linari. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
CD e responsabili di cellula alle 
ore 21 in Federazione. 
# Ore 16.30, incontro movimenti 
giovanili per il Vietnam nella sede 
delle ACLI (Giansiracusa) ; Piano, 
ore 18.30, assemblea circolo (lac
erila). 

COMIZI 
Oggi, alle ore 19.30 a Mazzano 

Romano, il compagno Ugo Vetere 
ed il compagno socialista Bruno 
Guidi, sindaco di Mazzano, terran
no un comizio sulla attuale situa
zione politica. Altri comizi sono 
previsti per oggi a Montelibretti, 
dove alle 19.30 parlerà il com
pagno Mario Mammucarì; a Segni, 
dove alle 10 parlerà il compagno 
Giovanni Ranalli, consigliere regio
nale; alle ore 20. a Monte Celio. 
dove parlerà il compagno on. Ga
briele Giannantoni. 

Martedì Ingrao 
inaugura la sede 
di Celio-Monti 

Martedì alle 19.30. con l'inter
vento dei compagni Pietro Ingrao. 
della Direzione del PCI, e Carla 
Capponi, medaglia d'oro delia Re
sistenza. si inaugurano in via del 
Boschetto 5 a. i nuovi locali del
la sezione Celio Monti. La pre
senza di una nostra sezione in uno 
dei rioni p'ù popolari della vec
chia Roma è un fatto politico di 
forte rilievo ed è il risultato del 
serio impegno manifestato in que
sti mesi da numerosi anziani com
pagni e da combattivi nuclei di gio
vani venuti recentemente al Par
tito. 

Nel corso delle ultime settima
ne si è costituito nella zona an
che un circolo della FGCI. 

Nuovo numero 
telefonico 

della Federazione 
Il numero telefonico della 

Federazione comunista roma
na è cambialo; il nuovo nu
mero é «92151. 

Chiusi oggi parte 
dei distributori 

Prosegue l'agitazione dei ben
zinai romani aderenti alla SI
GI SC. Oggi si asterranno dal 
lavoro i benzinai assegnati al 
turno B. 

de dell'ANCE (Associazione 
nazionale costruttori edili), 
alla presidenza del Consiglio, 
al Comune e alla Regione. Lo 
sciopero si inquadra nella lot
ta per il rinnovo nazionale del 
contratto di lavoro, al centro 
del quale ci sono le seguenti 
richieste: abolizione del cot-
timismo e della politica dei 
subappalti (che ogni anno pro
vocano a Roma 50 morti e 
15.000 feriti nei cantieri), sa
lario annuo garantito per 
tutti, aumenti di 18 000 lire 
uguali per tutti; contratto uni
co operai-impiegati, abolizio
ne delle qualifiche di mano
vale comune e della 5' cate
goria per gli impiegati. 

L'Associazione dei costrut
tori si è irrigidita e ha mi
nacciato lo sciopero degli in
vestimenti e licenziamenti a 
catena se i lavoratori non 
scenderanno a più « miti con
sigli ». L'intransigenza del pa
dronato edile è appoggiata 
dal governo di Andreotti. il 
quale ha intenzione addirit-, 
tura di peggiorare la legge 
sulla casa, per l'applicazione 
della quale i lavoratori edili 
si battono da molto tempo. 
Lo sciopero unitario di giove
dì è una prima risposta a 
questo tentativo conservatore 
e vede infatti saldate le ri
vendicazioni contrattuali a 
quelle più generali di una 
migliore politica degli inve
stimenti nel settore delle co
struzioni, allo sblocco dei 500 
miliardi stanziati per le ope
re pubbliche e ancora inuti
lizzati. Le astensioni dal la
voro proseguiranno in manie
ra articolata dal 24 al 31 lu
glio nelle seguenti zone: Mon
te Sacro, Ostia Lido. Tibur-
tina. Casi lina, Primavalle. Ca
stelli romani. Villalba. Pome-
zia. Monterotondo. 

SARO — Si asterranno dal 
lavoro per l'intera giornata di 
mercoledì i dipendenti della 
ditta di autolinee che collega 
Roma con l'aeroporto di Fiu
micino. Lo sciopero, indetto 
unitariamente dai tre sinda
cati di categoria, è una rispo
sta al provocatorio atteggia
mento dell'azienda che sta 
tentando di spezzare con le 
intimidazioni l'agitazione dei 
lavoratori, che chiedono il rin
novo del contratto, la revi
sione degli organici, la siste
mazione dei lavoratori del-
PIAET (che svolgono mansio
ni per la SARO). 

METALMECCANICI " — Le 
segreterie provinciali della 
PIOM-PIM e UILM • hanno 
esaminato il soddisfacente ri
sultato dello sciopero dei me
talmeccanici. che ha raggiun
to punte di astensione altis
sime, e che ha visto l'adesio
ne anche degli impiegati. Le 
segreterie provinciali espri
mono l'indignata protesta per 
il brutale intervento polizie
sco contro il picchetto ope
raio della SELENIA e agziun-
gono che «si è trattato di 
un grave attentato alle liber
tà sindacali ». che è la con
seguenza dell'involuzione con
servatrice messa in atto dal
l'attuale governo. 

SCHIAVETTI — La lotta 
dei dipendenti della ditta che 
ha in appalto i lavori di 
manutenzione del Quirinale, 
Montecitorio e palazzo Ma
dama ha ottenuto pieno suc
cesso. Il padrone ha accolto 
tutte le rivendicazioni dei di
pendenti. 

EDTLMINIMA — E' stato 
riassunto su sentenza del pre
tore Emesto Rossi il rappre
sentante sindacale Franco Di 
Valentino che era stato licen
ziato per rappresa srlia. La dit
ta è stata condannata anche 
a oagare gli arretrati. 

BANCARI — Continua lo 
sciopero articolato dei dipen
denti dell'Istituto Italiano di 
credito fondiario per impe
dire l'assunzione di pensiona
ti ex-funzionari della Banca 
d'Italia. I lavoratori chiedo
no invece l'assunzione di gio
vani disoccupati e rifiutano 
il fatto che a persone che 
godono g'à di laute pensioni 
sia concesso di rlcoorire pò 
sti aUarrvnte retribuiti 

INTER BAU — I 140 lavo
ratori del cantiere nei pres
si di Bracciano sono in scio
pero da due giorni perché la 
direzione dell'azienda si rifiu
ta di aoplicare l'accordo sti
pulato il 13 aorile scorso. 

PATTO FEDERATIVO - Si 
inizia martedì oross'mo alle 
ore 9 all i scuola sindacale di 
Ariccia l'assemblea provincia
le dei quadri d i v e n t i della 
COTI, rhe discuterà sul tema 
« L'nviativ» un'taria p°r la 
mV77A7Mne del Pitto Fede
rativo ed un forte sviluppo 
d?l mov:mento sindacale » Ai 
Hvori che saranno introdotti 
da una relazione del comoa-
CTK) Leo Canullo. segretario 
ffenerale della C C d L . di Ro 
ma e provincia, oartecipano 
i componenti dei Comitati Di
rettivi di tutti i s'ndicati pro
vinciali di categoria e delle 
Cim»re del lavoro comunali e 
zonali. 

SCUOLA : i disagi causati da una disastrosa politica edilizia 

I soldi che il Comune e la Provincia non hanno utilizzato 

CON I DOPPI E TRIPLI TURNI 
SUPERATO IL «LIVELLO DI GUARDIA» 

La situazione rischia di aggravarsi alla ripresa delie lezioni quando, in base a una recente legge, nelle elementari ogni classe non dovrebbe 
essere composta di più di 25 alunni - Oltre 40 miliardi rimasti nel cassetto - La drammatica mancanza di aree - Le richieste dei comunisti 

Se alla riapertura delle scuole do
vesse essere applicata rigorosamen
te la nuova disposizione secondo cui 
« il numero massimo di alunni che 
possono essere affidati ad un solo 
maestro non può essere superiore a 
25 » (art. 12 legge 280 del 24 settem. 
bre 1971), circa un terzo dei bam
bini delle scuole elementari dovreb-

, be restare a casa. Non certo per 
. mancanza di insegnanti — che tro

verebbero finalmente un posto una 
parte dei circa 200 mila diplomati-
disoccupati degli istituti magistrali 
— ma perchè non esistono aule per 
creare nuove classi. Vengono cosi al 
pettine i nodi di una politica per 
l'edilizia scolastica che non è riu
scita a mandare in porto nemmeno 
alcune costruzioni programmate sei 
anni fa. 

La situazione, drammatica nella 
scuola dell'obbligo, non è meno 
preoccupante negli istituti seconda
ri superiori. Comune e Provincia, 
infatti, hanno lasciato inutilizzati ol
tre 40 miliardi. La legge 641 del 28 
luglio 1967, che prevedeva un inter
vento finanziario straordinario per 
gli edifici scolastici, ha costituito uno 
degli esempi più clamorosi di cattiva 
amministrazione. E" vero che questo 
provvedimento è imperfetto e mac
chinoso, ma altre amministrazioni 
(soprattutto nelle Regioni dirette dal
le forze di sinistra) sono riuscite 
ugualmente a trarre qualche benefi
cio dalla 641. Il Campidoglio e la 

Provincia di Roma, invece, sono riu-
sciti solo a sommare i loro difetti e 
le loro incapacità alle gravi lacune 
della legge statale. Le cifre si com
mentano da sole: i dati che riportia
mo in questa pagina sono un elo
quente atto d'accusa. 

Le responsabilità sono di chi ha 
amministrato finora. Alcuni risultati 
sono stati raggiunti grazie al movi-

• mento popolare di lotta e all'impe
gno delle forze democratiche e di 
sinistra. Sono state cosi conquistate 
due varianti al piano regolatore per 
la costruzione di edifici scolastici; 
passi avanti sono stati compiuti nel 
vincolo delle aree per la 641; mag
giori fondi sono stati ottenuti nel 
finanziamento del triennio, mentre lo 
schieramento unitario formatosi nei 
consigli di circoscrizione ha permes
so nel 1971 di strappare investimenti 
comunali speciali. Ma la situazione 
rimane pesante. Anche per Roma 
vale l'osservazione riportata in una 
pubblicazione della Regione Lom
bardia: «Come i fatti stanno ad at
testare. se i bisogni arretrati conti
nueranno a sommarsi con quelli 
che appartengono ad un trascor
so arco di tempo — che agli effetti 
dei danni provocati dal punto di 
vista didattica-pedagogico devono 
essere considerati irrecuperabili —. 
le maggiori carenze che ne derive
ranno non potranno che far salire 
ulteriormente il disagio nell'ambito 
della scuola fino a raggiungere e 
superare il segnale di guardia, come 

già dimostrano, in certi casi, i doppi 
e i tripli turni ». (Quaderni della 
Regione Lombardia, numero 4, pa
gina 24). 

A superare il « livello di guardia » 
a Roma contribuisce anche la specu
lazione edilizia. Molti edifici non 
prendono il via perchè mancano le 
aree. Fanno cosi sentire tutto il loro 
peso i legami delle forze più arre
trate del Campidoglio e di palazzo 
Valentin! con i profittatori della 
rendita urbana, con gli speculato
ri dei terreni edificabili. A compli
care le cose si è inserita la disputa 
tra il prefetto e la Regione circa la 
competenza (in base alla recente leg
ge sulla casa) a firmare i decreti 
di esproprio e di occupazione d'ur
genza. In aggiunta il Provveditorato 
alle Opere Pubbliche, che da tre 
mesi dipende dalla Regione, ha mo
strato di essere molto impacciato nei 
suoi movimenti, rallentando l'iter 
burocratico delle pratiche. 

Jl risultato dei vari ritardi è sta 
to che da luglio 1971 a febbraio di 
quest'anno sono state messe in can 
tiere dal Comune solo 300 aule, men 
tre dallo scorso febbraio ad oggi 
sono iniziati i lavori per 49 aule (26 
a Testaccio. 3 in via Renzo Ceri e 
20 sulla via Casilina). Stesso discor
so per la Provincia, che con i fondi 
della legge 641 è riuscita finora ad 
appaltare appena tre istituti (a Ti
voli. Bracciano e Colleferro*. 

Di fronte a questo panorama, non 

certo confortante, 1 comunisti, che 
ha^no condotto una decisa batta
glia in Campidoglio e a palazzo Va
lentin!, hanno avanzato una serie 
di richieste concrete. E' stata cosi 
sollecitata una iniziativa per sbloc
care i soldi rimasti nel cassetto e 
costruire nuovi edifici prima dello 
autunno. Sono stati proposti nuovi 
massicci finanziamenti da parte del 
Comune e della Provincia; una nuo 
va variante al piano regolatore per 
la scuola materna e per la scuola 
dell'obbligo; l'adozione immediata 
delle varianti già programmate (ol
tre 600 ettari) per la realizzazione 
di istituti secondari superiori. Van
no. inoltre, attuate misure che per
mettano di non lasciare incancreni
re la situazione (con la permanenza 
di doppi e tripli turni e locali ar
rangiati): si possono, ad esempio, 
utilizzare stabili appartenenti al Co
mune. al demanio statale e ad enti 
pubblici. 

Su questi obiettivi nei prossimi 
mesi riprenderà il movimento di 
lotta. Nessun alibi, perciò, avranno 
coloro che hanno provocato la crisi 
della scuola pubblica, e ora non 
sembrano far altro che proporre (o 
meglio riproporre) interessate solu
zioni d'emergenza — acquisti indi
scriminati. prefabbricati stabili o 
« roulotte » — e provvedimenti fa
sulli. 

Giulio Borrelli 

A che punto sono le costruzioni 
Le aule che si potevano approntare 

Nplle casse comunali sono rimasti 
finora inutilizzati (fondi della 641. 
leggi speciali 1280. 999 ed altri stan
ziamenti) ben 35 miliardi e 860 mi
lioni che avrebbero permesso la co
struzione di 2012 aule. 

Solo una parte dei soldi del bien
nio (196768) della legge 641 (8 mi
liardi) sono stati impiegati per la 
realizzazione di 152 aule e la messa 
in opera di altre 280 aule su una 
previsione complessiva di 23 com 
plessi scolastici (540 aule). 

Gli stanziamenti del triennio (1969-
1971) della legge 641 (21 miliardi per 
1248 aule) sono completamente fermi. 
perché ancora il Com .ine non è riu
scito ad acquisire nessuna area. 

Ecco alcuni degli esempi più cla
morosi di e efficienza» capitolina nei 
ritardi: 

TKSTACCIO — scuola materna e 
media: fu deciso di costruirla nei 
1964. Dopo vari intralci la prima 
pietra per la costruzione é stata pò 
sta qiiest'anno nell'area dell'ex cani 
pò sportivo della Roma (propne:à 
comunale). 

MONTEVERDE (via dogli Estenv» 
— .stuoia media: finanziata nel 1968. 
Area non idonea perchè vicino ad 
un3 clinica privata per malattie in 
fettive. I-a richiesta di spostare 13 
clinica è stata bloccata da un veto 
del medico provinciale. Intanto si è 
in attesa di un nuovo progetto e di 
vincolare un'altra area nella zona. 

PONTE MAMMOLO (via Ciami-
cian) — scuola elementare: si decise 
di costruirla nel 1969 con i fondi del
la logse 1280 del 1964. Tutto è ancora 

fermo perchè dà fastidio ad una 
azienda del ministro della difesa. 

TORRE MAURA (via del Pettiros
so) — scuola elementare: finanziata 
con gli stanziamfnti del biennio del
la 641. L'area prescelta è attraver
sata da una strada privata che porta 
ad una officina per la demolizTone 
auto e ad una borgata abusiva. Dopo 
sei mesi di trattative stanno per ini
ziare i lavori, ma... per la devia 
zione della strada 

CECCHINA AGUZZANO (uà del 
Po.iere Rosa) — scuola elementart: 
dopo ripetute proteste e la iotta de
gli abitanti deHa bordata è stato 
strappato nel 1970 un impegno per la 
costruzione Ora l'edificio scolastico 
è finanziato e progettato, ma .. man
ca l'area 

DON BOSCO (via Calpurnio Fiam 
ma) — scuola elementare: finanzia
ta dal 1968 con i fondi della legge 
1280 L'area deve essere ceduta dal-
l'inail: da quattro anni... si aspetta. 

Ecco la situazione delle scuole (li
ce- scientifici ed istiUiti tecnici) che 
l'amministrazione provinciale avreb
be dovuto reiii77ire con i fondi del
la legge 641: 

Solo per tre ed.fici sono già stati 
appaiTati i lavori: TIVOLI - isti
tuto tecnico commerciale 400 mi! oni 
(1° lotto), 99 milioni (2° lotto): 
BRNCCl.W'O - .stituto tecnico coni 
mereiale 300 milioni: COLLEFEIt 
RO — liceo sc.cnl.fieo 300 milioni. 

Per altri tre edifici i lavori do
vrebbero essere appaltati quanto pri
ma: CIVITAVECCHIA - liceo scien
tifico 300 milioni: POMEZIA - isti
tuto tecnico industriale 350 milioni; 

SUBIACO — liceo scientifico 300 mi
lioni. 

Per altre scuole le cose stanno a 
questo punto: 

PALESTRINA — istituto tecnico 
commerciale 340 milioni (1* lotto). 
159 milioni (2° lotto): il progetto è 
stato approvato dal Provveditorato 
alle opere pubbliche, ma è bloccato 
dalla Sovnntendenza ai monumenti 

VELLETRI - liceo scientifico 300 
milioni: manca l'area, il progetto è 
all'esame del Genio civile. 

TRIONFALE AURELIO — liceo 
scientifico 638 milioni (400 1" lotto; 
238 2* lotto): manca l'approvazione 
del progetto da parte del Provved.-
torato alle opere pubbliche Dopodi
ché il prefetto dovrà firmare il de
creto di occupazione dell'area. 

PRIMA PORTA - istituto tecnico 
industriale 710 milioni (450 1° lotto. 
260 2° lotto): stessa situazione del 
liceo scient.fico di Trionfale; istitu!o 
tecnico commerciale 646 milioni (4>8 
1° lotto: 188 2° lotto): si è alla ri
cerca di una nuova area: 

NOMENTANO - liceo scientifico 
645 milioni (400 1° lotto: 245 2» lotto): 
il Comune non ha ancora rilasciato 
la licenza di costruzione. 

PRENESTINO - istituto tecnico 
commerciale 637 milioni (400 1° lot
to: 237 2* lotto): manca il decreto 
di approvazione del Provveditorato 
alle opere pubbliche e il rilascio 
della licenza di costruzione da parte 
del Comune. 

APPIO -TUSCOUANO - liceo sc:en 
tifico 652 milioni (400 1° lotto: 152 2* 
lotto): deve essere vincolata una 
nuova area. 

SALARIO-TRIESTE — istituto tec
nico commerciale 450 milioni: la Pro
vincia ha fatto scadere i termini. Ora 
se ne occupa l'ISES. 

TUSCOLANO CINECITTÀ' — isti 
tuto tecnico industriale 710 milioni: 
manca l'area. Ci sarebbe un terreno 
vicino al vecchio velodromo di pro
prietà dell'amministrazione provin
ciale. che però non ancora viene uti
lizzata; istituto tecnico commerciale 
690 mil'oni: manca l'area. 

PORTUENSE — istituto tecnico 
commerciale 870 milioni: manca la 
area. 

AURELIO — istituto tecnico indu
str ia i 690 milioni: manca l'area. 

lina documentazione ancora^ più pre
cisa sulle gravi responsabilità del Co
mune e della Provincia ce la offre 
l'esame circoscrizione per circoscri
zione di quanto, nel campo dell'edili-
z.a scolastica, si poteva fare e non 
si è fatto. Qui di seguito diamo l'elen 
co del numero delle aule che al gior
no d'ogqi potevano essere già edifi
cate e pronte ad essere utilizzate 

li circoscrizione. 18 aule. 392 mi
lioni: HI. 23 aule. 436 milioni; IV. 
277 aule. 4.905 milioni; V. 150 aule. 
2 642 milioni:: VII. 160 aule. 2 945 mi 
boni: Vili. 202 aule. 3184 milioni; 
IX. 24 aule. 456 milioni; X. 155 aule. 
2.760 milioni: XI. 102 aule. 1.893 mi
lioni. XII. 73 aule. 1.274 milioni; XHI. 
39 aule. 746 milioni; XIV. 39 aule, 736 
milioni: XV. 188 aule. 3.135 milioni; 
XVI. 107 auV. 1.921 milioni; XV11I. 
142 aule. 2.686: XIX. 195 aule. 3.627; 
XX. 118 aule. 2 216 milioni. Totale d: 
auk» non costruite: 2 012. Totale mi
lioni non utilizzati 35 860. 

LA SCUOLA è ormai da 
anni, nella nostra città, 

al centro di mio .-contro po
litico aiuto, comlolto du gran
di masse di lavoratori, di stu
denti, di donne. E1 unii lot
ta che inveite insieme le strut
turo al ienale, autorilurie, se-
lellive della .-cuoia, e la slrut-
lura della i-illà, (midollo di 
una geMinue i-pir.tta ila sem
pre all'obiettivo di costituire 
e mantenere po-izioni di fa-
\oro alla rendita lomliari.i e 
alla specula/ione edilizia. Da 
una parte infatti la lotta si 
è diretta a costruire momen
ti e strutture democratiche al
l'interno della scuola, apren
do il varco a incisive ini
ziative. capaci dì muovere im
portatili passi in direzione di 
una più larga presa di co
scienza della esigenza dì pro
fonde riforme delle strutture 
e dell'ordinamento della scuo
la. dei melodi e dei contenuti 
dell'insegnamento. Dall'altra, 
la richiesta di massa di ade
guate e moderne strutture 
materiali della scuola porla in 
primo piano, con grande for
za, il problema del reperimen
to, del vincolo, della salva
guardia delle aree necessarie; 
e scopre la contraddizione la
cerante clie oppone gli inte
ressi della rendita e della 
speculazione alle esigenze più 
profonde delle masse popola
ri romane. 

Diciamo di più: questa lot
ta a-sume, nella degradata 
condizione della città, il va
lore di una proposta rinno-
valrice. capace di offrire una 
concreta ed avanzata alterna
tiva. sia nell'uso del territorio, 
sia nelle serbe desìi investi
menti pubblici. K«a contrap
pone infatti alla prassi spe
culativa una nuova ipolesi di 
\alorizzazioue e di uso socia
le del territorio, ed agli in
vestimenti suscitatori di con
sumi privati un diverso indi
rizzo della spesa pubblica, te
so allo sviluppo dei servizi 
sociali. 

Gli avversari più protervi, 
in questo scontro, si sono 
sempre rivelati i gruppi do
minanti nella D. C , a Palazzo 
Valentin! e in Campidoslio 
come al ministero della Pub
blica Istruzione. Certo, essi 
hanno dovuto cedere, spesso. 
di fronte al movimento di 
massa, e alle sue rapacità di 
costruire nella lotta alleanze 
politiche e sociali nuove; e 
sono venuti così, negli anni 
passali, successi anche sostan
ziosi. quali la conquista di 
strumenti di controllo e par
tecipazione alP interno della 
scuola, e insieme lo stretto 
rapporto costruito tra Circo
scrizioni e lotte popolari: e 
quali i ritoltati conseguili a 
l i \e l lo delle strutture mate
riali della scuola, misurabili 
in centinaia'di ettari conqui
stali ai servizi «ociali. con le 
successive varianti al Piano 
recolalore, rd in decine di 
miliardi strappali al Comnne 
e allo Sialo per l'edilizia sco
lastica. 

Ma è anche vero che. di 
fronte all'estendersi, al raffor
zar-! del movimento, si è mes
sa in opera una strategia che 
mira a frustrare, a logorare 
le lolle, ad ingenerare ele
menti di sfiducia e di rasse
gnazione. a favorire stillamen
ti verso forme ili qualunqui
stica protesta. A questo ten
dono i rilardi, le lentezze, le 
inaclempien/e che Comune. 
Provincia, organi Maiali e re
gionali. frappongono alla rea-
IÌ77a/inne piena degli slc»*i 
succes-i che «ono «tati Mrap-
pali nella lolla; a questo ten
dono i tentativi di riassorbire 
e «li condizionare, burocrati

camente regolamentandoli o 
indirizzandone lo sforzo au 
questioni marginali, ì proces
si democratici aperti dalle 
lotto all'interno della scuola. 
A questo, in fondo, tende la 
manovra, elio risponde alla 
sempre più estesa domanda di 
una scuola a pieno tempo con 
la disseminazione «li « speri-
menla/ioni didattiche » fram-
uienlate e sottralle ad ogni 
possibilità reale di partecipa
zione e di controllo dei lavo
ratori. delle forze sociali or
ganizzate, delle assemblee 
elettive. 

Noi crediamo che in tutto 
ciò sia però un evidente er
rore ili calcolo: il movimento 
di lolla è slato (in qui ca
pace di superare, nel comples
so, le vecchie e le nuove re
sistenze. Lo dimostra oggi, 
nonostante incomba ormai 
l'estate, con uno straordinario 
impegno di presenza e «H Ini
ziativa politica, e soprattutto 
con la capacità di esprimere 
proposte di ampio respiro, 
non limitate alla preoccupazio
ne. pur grave e giustificala, 
della prossima riapertura del
l'anno scolastico. Lo dimostre
rà con maggiore evidenza nel 
prossimo autunno: allora non 
sarà facile per nessuno elu
derne le rivendicazioni e le 
proposte; e di nuovo le as
semblee elettive, dai Consigli 
di circoscrizione al Comune, 
alla Provincia, alla Regione, 
saranno poste di fronte ad uni 
precìsa e concreta scelta di 
campo. I Consigli di circo-
scrizione hanno dimostrato, 
negli anni passati, di potere 
e di voler compiere una scel
ta positiva; una analoga di
mostrazione attendiamo dalla 
altre assemblee. 

C'è lavoro 
per 10.000 

operai 
L'utilizzazione Immedia

ta dei finanziamenti già 
stanziati per la costruzio
ne di edifìci scolastici, non 
soltanto contribuirebbe a 
soddisfare la necessità di 
nuove aule, ma avrebbe 
un effetto estremamente 
importante per il rilancio 
dell'attività edilizia e del
l'occupazione. I sindacati 
lo hanno più volte denun
ciato e proprio lo sblocco 
dei fondi congelati per 
l'edilizia sociale è uno de
gli obiettivi che essi hanno 
posto al centro delle lotte. 

Per avere un'idea del
l'effetto provocato dalla 
utilizzazione dei soldi di
sponibili, basti pensare che 
gli oltre 40 miliardi con
gelati per edifici scolasti
ci, trasformati in cantiere 
— secondo un calcolo ap
prossimativo fatto dai sin
dacati — porterebbero al
l'impiego di circa 18 mi
lioni di ore lavorative, pa
ri all'occupazione di circa 
10 mila lavoratori. Un con
tributo sensibile pe r j \ . 
durre la massa ingente di 
edili disoccupati, senza 
calcolare le eonsegueru» 
positive sulle industrie col-
legate 

Per l'attuazione del pro
grammi di edilizia scola
stica i lavoratori scende
ranno di nuovo in lotta 
nelle prossime settimane: 
i sindacati di categoria in
fatti hanno elaborato piat
taforme di zona, di comu
ne, di comprensorio, a se
conda delle esigenze loca
li. nelle quali sono In pri
mo piano la costruzione di 
scuole, insieme a case eco
nomiche e popolari, opere 
infrastrutturali 
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